
ECONOMIA E LAVORO 

I misteri di Atlanta Pian piano l'intreccio si svela. 
Per la Banca d'Italia un'inchiesta 

seria avrebbe consentito di scoprire il colossale traffico con l'Irak. 
Ma l'agenzia Usa della Bnl ha potuto agire indisturbata per 2 anni. 

La piccola filiale e i ladri di Baghdad 
Un affare di 2.985.612.097 di dollari. Cioè 3.750 mi
liardi di lire dell'epoca. È l'astronomica somma «af
fidata» dalla Bnl di Atlanta all'Irate in due anni. Un'o
perazione finanziaria gigantesca per un'agenzia ita
liana della provincia americana tutta giocata su 4 
accordi più un'appendice. Intanto si dimette il pro
curatore distrettaule di Atlanta: aveva rappresentato 
un cliente della filiale. 
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••ROMA. Baghdad. Atlanta. 
Washington, Londra* in queste 
quattro citta II titolare dell'a
genzia Bnl di Atlanta, il francc-
Ubanese Christopher Orogoul, 
ha concluso i quattro accordi 
con il governo e la Banca cen
trale dell'lrak. È in questi agree
ment la sorgente delle centi
naia di finanziamenti per mi
lioni di dollari a società di 
mezzo mondo per l'esporta-
zione di macchinari, merci, al-
trezzalure. materie prime. Im
pianti industriali Ci sono an
che aziende italiane. Spesso i 
beni trattali sono suscettibili di 
dopo» uso, civile ma anche 
militare. La Iona attuale di 
Saddam Hussein è stata co
struita anche sullo sfruttamen
to del canale finanziario offer
to dalla brandi della Banca na
zionale del Lavoro. L'importo 

ma a due miliardi 155 milioni 
di dollari. 

Esistevano poi crediti per 
830 milioni 61 Limila 97 dollari 
non registrati nella contabilità 
ufficiale che avevano per be
neficiaria la Rafklaln Bank, isti
tuto di credito irakeno nazio
nalizzata Quasi 706 milioni di 
dollari riguardavano le cosid
dette «operazioni garantite dal
la Ccc», d o è dall'agenzia lede-
Mie americana che assicura le 
«spoliazioni di prodotti agro-
alimentari degli Usa. 

r quattro accordi trovavano 
toodarnento in una consuetu
dine di rapporti tra Orogoul e 
gS Irakeni, originati probabil
mente dall'amicizia che leghe
rebbe il padre di Orogoul a 
panonaliu deHtrak. L'agenzia 

Mondadori 
De Benedetti 
ricorre 
in Cassazione 
••MILANO. La Or ha pre
sentato il previsto ricorso in 
Cassazione contro la senten
za della Corte d'appello di Ro
ma che. il 24 gemalo scorso, 
aveva ribaltato a suo sfavore 
l e s t o dell'arbitrato sulla vali
dità'del contratto con la fami
glia Fòrmenton per lo scam
bio di astoni Amef e Monda-

* dori. N ricorso è stato presen
tato In anticipo, rispetto al 
tempi accordati dalla legge. 
per giungere con questo dato 
di fatto alla Camera di consi
glio rissata per II 21 febbraio 
dal giudice massimo Scuffi, 
che dovrà decidere sulla con
valida dei sequestri delle azio
ni oggetto di contesa in base 
al contratto dichiarato nuHo 
dalla Cotte d'appella 

Il magistrato milanese, al
meno in teoria, dovrebbe te
nere conto del fatto che la 
sentenza romana, pur se ese
cutiva, non è definitiva e po
trebbe essere capovolta dal-
l'uttlmo collegio che ai pro
nuncerà sulla vicenda, sem
pre che, net frattempo, non 
Intervenga un accordo tra le 
parti. Questo ricorso, quindi 
potrebbe anche indune Scuffi 
a convalidare il sequestra, sia 
pure revocando alla Or la ge
stione della Mondadori per af
fidarla alla famiglia Fòrmen
ton ed all'alleato Silvio Berlu
sconi Intanto sul piano della 
trattativa tra Or e Flninvesi 
sembra non ci siano novità 
sostanziali La sensazione dif
fusa nei vari ambienti colm-ot-
ti nella vicenda di Segrete pe
ro e che da parte delio schie-
lamento capeggiato dalla FI-
rtinvest non sia giunto ancora 
il via effettivo alla trattativa. O 
sarebbe qualcuno. Infatti, 
convinto della opportunità di 
perseguire almeno per ora al
tre strade, come la gestione 
della casa editrice che do
vrebbe essere restituita allo 
schieramento da parte del 
giudice Scuffi. Questa soluzlo-
ne permetterebbe di tornare a 
contare a Segrete per parec
chi mesLforse per qualche an
no. Uno al momento in cui 
non si avrà la decisione defini
tiva della Cassazione. 

di Atlanta era praticamente 
sorta, all'inizio degli anni ot
tanta, trafficando e commer
ciando con il regime di Sad
dam Hussein. L'ipertrofia que
sti rapporti la raggiunsero 
quando gli Stati Uniti vararono 
un cospicuo programma di 
aiuti alimentari au'lrak utile 
anche per smaltire la sovrapro-
duzione degli agricoltori do
mestici. Un programma di 5 
miliardi di dollari, per il 25 per 
cento circa utilizzato da Oro
goul. 

Ma in quegli anni Saddam 
Hussein stava conducendo la 
lunga e sanguinosa guerra 
contro l'Iran di Khomeini e 
aveva bisogno di risorse ali
mentari, finanziarie, industria
li, belliche 1 suoi uomini (ge
nero compreso) alla testa dei 
ministeri del Commercio e del
l'Industria cMle e militare e 
delle banche nazionali erano 
attivissimi sui mercati intema
zionali. Europa e Italia com
prese L'Occidente «coccola
va» il presidente irachenolo 
aiutava e lo armava sulla base 
di scelte di politica estera. È In 
questo scenario che si devono 
collocare 1 nuovi e più intensi 
collegamenti con la Banca na
zionale di lavoro, branch di At
lanta, capitale dello Stato della 
Georgia. Intanto, nella secon
da metà del 1986 gli irakeni 
avevano mostralo palese fasti
dio per II latto che la direzione 
centrale della Bnl avesse se
gnalato un supero di fido (20 
milioni di dollari sui 100 accor
dati) a favore della Rafidain. 
Orogoul si organizza e inaugu
ra la contabilità riservata. Poi, 

Un ufficio ( M a filiale della Banca nazionale del lavoro ad Atlanta 

alla fine del 1987, quando all'I-
rak «salta» un contratto di cre
dito della Exim, entra in cam
po la Central Bank of Irak (co
me dire la Banca d'Italia) e i 
contatti sfoceranno nei quattro 
accordi. 

Il primo accordo. Nella 
seconda metà del febbraio del 
1988. Chris Orogoul e II suo so
stituto, Paul von Wedel. volano 
a Baghdad Sono attesi da 
Mohamcd Mahdi Saleh. diret
tore generale del ministero del 
Commercio, e da Sadik Has-
soon Taha, direttore generale 
presso la Central Bank. I quat
tro discutono per alcuni giorni 
e alla fine stendono un testo 
che sarebbe poi diventato II 
primo di quattro accordi Alle 
trattative partecipa anche un 
vice mimistro Irakeno. È il 22 
febbraio La Bnl si Impegna a 
concedere un prestito a me
dio-lungo termine di 200 milio
ni di dollari destinato a finan
ziare la realizzazione in Irak di 
progetti industriali e l'acquisto 
di impianti, materie prime e 
servizi di provenienza statuni

tense L'interesse che il prendi
tore si impegna a pagare è pari 
allo 0,50 per cento di punto in 
più rispetto al tasso Libor 
(London Inter batik olfered ra
te, cioè il tasso interbancario di 
riferimento per il mercato in
temazionale del capitali). La 
Central bank si impegna an
che a versare una commissio
ne pari allo 0,20 per cento del-
l'importoerogato: il pagamen
to della commissione non è 
stato mal richiesto da Atlanta. 
La Bnl ci ha nmesso quasi due 
milioni di dollari calcolati su 
tutti e quattro gli accordL II 
rimborso de! capitale era pre
visto in tre rate annuali uguali 
decorso «un periodo di grazia» 
di due anni e a partire dall'ulti
ma spedizione di merci. La li
nea di credito fu supersfruttata. 
oltre 205 milioni di dollari Fu
rono finanziate, oltre ad azien-

, de Usa torruMci di materie pri
me e impianti Industriali, an
che ditte inglesi, tedesche e 
francesi per milioni di dollari. 

Le tracce vtalblIL Poiché 
, nessuno, almeno ufficialmen

te, aveva autorizzato Orogoul a 
concludere questi affari con l'I
rak, all'intraprendente giova
notto si poneva il problema di 
occultare le operazioni Le dit
te erano beneficiate attraverso 
un ordine impartito alla Mor
gan, la banca tesoriera dell'a
genzia di Atlanta. Questo debi
to ere compensato, per i pari 
importi, dalle scritture in con
tropartita registrate in un conto 
d'appoggio intestato alia Cen
tral bankma non autorizzatoo 
chiesto dalla stessa. Dove 
prendere 1 soldi? Certo non dai 
normali depositi Drogoul ope
rava la provvista sul mercato 
intemazionale dei capitali at
traverso quattro brokers che, a 
loro volta, si rivolgevano a cen
todue banche che non erano 
mal le stesse con le quali At
lanta aveva 1 rapporti leciti e 
ciò per evitare che negli estratti 
conto interbancari risultassero 
gli importi della contabilità ne
ra. La provvista compariva poi 
sui conti Morgan e Centrai. Nei 
libri ufficiali - hanno scritto gU 
ispettori della Banca d'Italia 

nei loro riservatisslml rapporti 
- le tracce dei movimenti clan
destini potevano essere indivi
duate Sarebbero occorsi un i-
spezione di buon livello e l'e
same a campione di un certo 
numero di operazioni si sa
rebbe scoperto, per esempio, 
che l'operatività, cioè la supe-
rattività di Drogoul, non era 
proporzionata alla dimensio
ne dell'agenzia Ma c'erano 
anche tracce concrete per risa
lire alle operazioni illecite Per 
esempio, quando la Central 
bank dettava istruzioni per le 
lettere di credito richiamava 
l'accordo del 22 febbraio 1988, 
ma ufficialmente per la Bnl di 
Roma questo accordo non esi
steva. CI si sarebbe anche ac
corti che Drogoul conservava 
libri e carte contabili fuon dal
la sede della filiale. 

0 secondo accordo. È il 6 
ottobre del 1988 quando ad 
Atlanta Drogoul e von Wedel 
sottoscrivono un altro agree
ment Controparti il direttore 
generale del ministero dell'In
dustria dell'lrak Raia Hassan 
Ali. il direttore della Central Sa
dik Taha. Il prestito a medio
lungo termine è di 300 milioni 
di dollari per finanziare proget
ti industriali e l'acquisto di im
pianti, materie prime e servizi 
di origine statunitense o di altri 
paesi (si allarga 11 raggio com
merciale) Scende il tasso di 
interesse lo 0,25 in più rispetto 
al tasso Ubar a sei mesi Si di
latano le scadenze di rimbor
so sette anni con un periodo 
di grazia di cinque anni 11 pre
stito è utilizzato - al 4 agosto 
del 1989 - perquasi 175 mUio
ni di dollari. Compaiono per la 
prima volta società italiane be
neficiare dei finanziamenti- la 
Tecnlmont di Milano per 7 mi
lioni di dollari, l'Omavdi Bre
scia per 5 milioni e mezzo di 
dollari, la Innse Innocenti per 
oltre 14 milioni di dollari, la 
Apv Chemical per quasi 2 mi
lioni e mezzo di dollari 

n tono accordo. Wa
shington, 3 dicembre 1988 
Luogo e data del terzo agree
ment C e tempra Drogoul e 
C'è mister AB. Non c'è, Invece, 

von Wedel il sostituto comin
cia ad aver paura, comprende 
che la corda delle operazioni 
clandestine non si può tirare 
troppo Ma agli irakeni l'assen
za di von Wedel non fa molta 
impressione anche se sanno 
benissimo che l'atto di intesa è 
valido se firmato da almeno 
due esponenti della Bnl Sono 
cosi poco interessati a questi 
particolari, che chiedono un 
prestito a medio-lungo termine 
per 500 milioni di dollari, pari 
alla somma dei pnmi due ac
cordi E scende il tasso di inte
resse che devono pagare il Li
bor maggiorato dello 0,19 per 
cento di punto 11 rimborso do
po cinque anni di grazia. Il fon
do è utilizzato per poco più di 
456 milioni di dollari Com
paiono tre società italiane* la 
Ist di Milano per un milione 
442mila dollari, le Officine 
meccaniche Pavesi per due 
milioni e mezzo, la Danieli per 
48 milioni 800mila dollan 

II quarto accordo. Non 
c'è traccia del documento ori
ginario Copia, a scandalo 
esploso, è stato esibito dalle 
autorità irakene. L'accordo rì
sale all'8 aprile del 1989 e fu 
firmato a Londra dal solo Dro
goul con il ministero dell'Indu
stria dell'lrak, garante la solila 
Central Bank. I contraenti, le 
clausole e le finalità dei crediti 
sono sempre le stesse. Il presti
to è però più alto (un miliardo 
155 milioni di dollari) eli tasso 
di interesse sempre più basso 
lo 0.06 percento in più sul Li
bor a sei mesi Il prestito risulta 
utilizzato per 179 milioni di 
dollari quattro mesi dopo 
esplode lo scandalo. Sette le 
imprese italiane destinatarie 
dei finanziamenti la Cip di Ro
ma per 8 milioni 400 dollari, 
l'AJax per 700mlla dollari, la 
Endeco e Barazzuol per quasi 
84 milioni di dollari (un credi
to sul quale bisogna tornare), 
la Necchl Compressori per 3 
milioni 749m|la dollari; la Da
nieli per 155 milioni e mezzo 
di marchi tedeschi, la lonlcs 
Italba per 9 milioni e mezzo di 
dollari e la CM Bernardini per 
898mila dollari (I contìnuo) 

Dopo Banco Napoli intesa còl Credit Lyonnais 

Alta velocità da 30mila miliardi 
Banche all'arrembaggio delle Fs 
Con l'adesione del Banco di Napoli all'imminente 
Spa finanziaria per l'Alta Velocità (nasce a marzo) 
si accelera il programma di Necci per il treno super-
veloce, forse sul tipo Tgv. Altri partner, una decina 
di altre banche. Non escluso il Credit Lyonnais. In
tanto cambiano le ipotesi societarie. La costruzione 
delle tratte veloci non più a Spa miste controllate 
dalla finanziaria, ma affidata in appalto a consorzi. 

RAULWITTBNBeRO 

• V ROMA, n mondo bancario 
è entrato in fibrillazione dopo 
che il Banco di Napoli ha aper
to la corsa verso la ferrovia ad 
atta velocità. A Villa Patrizi se
de delle Fs, ieri i centralini tele-
Ionici erano aggrediti dai pre
sidenti dette banche che vo
gliono partecipare alla scom
messa dell'amministratore 
straordinario dell'Ente Loren
zo Necci II giorno prima a Na
poli l'Istituto di crédito parte
nopeo aveva ufficializzato a 

Necci, presenti II direttore ge
nerale Ferdinando Ventriglia e 
il presidente Luigi Cocete», la 
propria adesione al 5% alla fi
nanziaria (una Spa mista) che 
dovrà dirigere l'attuazione del 
programma di alta velocità. 
Società che dovrebbe nascere 
addirittura entro marzo, prima 
che scada il termine per la 
conversione in legge (26 mar
zo) del decreto che autorizza 
le Fs a costituire Spa miste Do
vrebbero entrarvi una decina 

di Istituti di credito «nazionali 
ed esteri», ha annunciato Nec-
cL Non escluso quindi il Credit 
Lyonnais, impegnato già nel 
Tgv francese e nel tunnel sotto 
la Manica col quale martedì 
l'amministratore firmerà una 
lettera d'intenti. 

Nel programma del treni su-
pervelocl, un affare gigante
sco, di 20-30mila miliardi, so
no parecchie le novità rispetto 
a quanto si sapeva sugli assetti 
societari La più grossa è che 
l'ipotesi di società miste tra co
struttori e Fs pare destinata a 
scomparire. L'Ente, questa è 
l'ipotesi che invece sembra 
prevalere, parteciperà solo alla 
holding finanziaria, mentre la 
realizzazione concreta delle li
nee sarà affidata in appalto ai 
consorzi concorrenti Tra que
sti consorzi c'è pure litallnrra 
(che ha presentato un proget
to per la Roma-Napoli) di cui II 
Banco di Napoli detiene una 
quota del 30%. Si porrà quindi 

il problema di conciliare que
sta presenza con quella nella 
holding madre La seconda 
novità è che probabilmente la 
Finanziaria mista per l'Alta ve
locità non sarà una sola. Po
trebbero esservene ancora una 
o due, per coordinare una o 
più tratte veloci I) quadro è 
confuso perchè, dicono all'En
te, non c'è nulla di definita 
Tranne la holding finanziaria, 
che diventa più concreta con 
l'adesione del Banco di Napo
li E quindi una «accelerazio
ne» del programma di Necci 

Terza novità, la lettera d'in
tenti con Credit Lyonnais fa 
prevedere che li treno veloce 
italiano sarà un Tgv. Ovvero, 
Necci ha scelto il sistema fran
cese, come aveva del resto an
ticipato in una recente intervi
sta Con buona pace del proto
tipo fatto in casa dal consorzio 
Trevi, l'Etr 500, presentato in 
gran pompa l'anno scorso pro
prio dalle Fs 

Rinuncia, quindi, delle Fs a 
partecipare a Spa per la co
struzione delle tratte, ricorso 
agli appalti per imprese da far 
tremare i polsi E nella storia 
recente delle Fs il termine ap
palti suona sinistro (ricordate 
io scandalo delle lenzuola d'o
ro e l'assassinio dell'ex ammi
nistratore UgatoT). Si tratta di 
un vero capovolgimento ri
spetto allo schema diffuso fino 
a pochi giorni fa dall'Ente hol
ding finanziaria madre di tante 
Spa miste Fs-privati per co
struire ogni linea di Alta veloci
tà C'è da chiedersi il perché E 

n treno 
superveloce 
Etr-450. 
detto 
«pendolino» 

c'è chi sente odore di tensioni 
politico-clientelari sotto un al
iare cosi grosso, che forse Nec
ci non riesce a tenere a freno 
Ma non è detto che sia cosi, 
non necessariamente gli ap
palti sono sporchi E poi lo 
staff di Necci ripete continua
mente che nulla è definito, tut
te le ipotesi sono in campo 
Vedremo 

Segna invece il passo la Spa 
mista per il patrimonio delle 
ferrovie, che dovrebbe com
mercializzare aree per otto mi
lioni di metri quadrati, con be
ni per oltre 30mila miliardi 

Rinviata riunione con l'Ente Ferrovie. I macchinisti insistono nel no 

Servìzi minimi, gelo cobas-sindacati 
••ROMA Diventa più delica
ta del previsto l'applicazione 
nelle ferrovie della legge che 
garantisce I servizi minimi du
rante gH scioperi. Cobas e sin-
dacaticonfederali e Flsafsso
no ai ferri corti Mercoledì la 
Commissione di garanzia pre
vista dalla 146 ha convocato le 
parli compreso II Comu di 
Gallori, per fare il punto sul
l'accordo siglato un paio di 
mesi or sono. Ma la Fit-Qsl 
non si è presentata. Ufficiai-
mante per un disguido, in real
tà per motivi politici. E ciò ha 
fatto saltare una riunione sin
dacati-Ente sull'argomento, 
fissata per ieri. Al solito, pomo 
della discordia è il coordina
mento del macchinisti che 
aveva sottoscritto l'intesa per 
poi rimetterla in discussione 
dopo le assemblee. La Flt di 
Gaetano Arconti ritiene questo 

un elemento di novità che ri
chiede una ulteriori verifiche 
fra le parti «Il confronto tra noi 
e l'Ente su quale tipo di patto si 
intende definire non è ancora 
esaurito», ha detto ieri Arconti, 
•per cui non abbiamo ritenuto 
produttiva la nostra presenza 
davanti alla Commissione». In 
altre parole la Flt teme che le 
Fs. pur di tener dentro il Comu, 
approdino a un •accordo mini
malista» che si limita a garanti
re i servizi essenziali, rinun
ciando cosi a quella specie di 
protocollo sulle relazioni indu
striali che, integrando la 146, 
completava il quadro dei rap
porti con I Ente già delineato 
col contratto collettivo di lavo
ro Avendo all'interno i reci
proci impegni del codice di 
autoregolamentazione 

Invece il Comu vuole esclu
dere, lasciandola all'autono

mia delle parti, l'autoregola
mentazione dall'accordo sui 
servizi minimi E rifiuta i primi 
due allegati che appunto defi
niscono gli impegni dei sinda
cati e dell Ente Nel mento, 
Gallori vuole assicurare solo I 
treni per studenti e pendolari 
dalle 6 alle 9 e dalle 18 alle 21 
le fasce orarie su cui si basa la 
garanzia dei servizi minimi I 
sindacati confederali aggiun
gono una graduazione degli 
scioperi nelcorso di una ver
tenza, il primo solo nelle nove 
ore (9-18.21-6) della giornata 
o della nottata, quindi mai di 
24 ore, il secondo, con le stes
se modalità o di 24 ore la do
menica, il terzo, di 24 ore con i 
servizi indispensabili «In tal 
maniera - spiega il segretario 
nazionale della Flit CgUMauro 
Moretti • diamo armi alla con
trattazione decentrata con fer

mate del lavoro che non bloc
chino l'intera rete nazionale». 
Moretti nliene che il Comu op
ponendosi a questo sistema si 
dimostra non interessato alla 
contrattazione integrativa. E 
vuole un accordo limitato a 
una sola tipologia del lavoro 
ferroviario come i macchinisti, 
e non un accordo per tutti i ler-
rovien. 

Fonti del Comu cercano di 
tranquillizzare «Vogliamo in
contrarci con i sindacati confe
derali e la Flsafs per riprendere 
il dialogo, sulla graduazione 
degli scioperi si può discutere, 
ma non ci si tolga l'arma dello 
sciopero» Moretti accoglie l'of
ferta di dialogo, ma insiste sul
lo scadenzano delle agitazio
ni E precisa che di fronte alla 
Commissione di garanzia si 
deve presentare l'intesa con le 
correzioni chieste dalla Com

missione stessa per avere un 
minimo di collegamenti «inter
city» fra grandi città. Se qualcu
no non ci vuole stare, dice Mo
retti, «subirà le conseguenze 
previste dalla legge» E racco
manda I Ente di non tornare 
indietro rispetto all'intesa di di
cembre, pena «la rottura delle 
relazioni sindacali» Nella 
Commissione invece c'è fidu
cia sul raggiungimento di un 
accordo •Sono abbastanza ot
timista», ha dichiarato il com
missario Aris Acconterò 

Fumata nera anche per i vo
li, affrontati sempre mercoledì 
dalla Commissione che ha 
sentito lAlitalia e i sindacati 
confederali e gli autonomi An-
pac. Appi e Anpav, che hanno 
una proposta unitaria garantiti 
il 50% dei voli per le isole, 4 voli 
dorsali Nord-Sud (da Milano a 
Bari Brindisi e Reggio Calabria. 

Tonno-Lamezia Terme), un 
«corridoio» europeo Roma-Pa
rigi, autoregolamentazione in
serita nell'accordo, non utiliz
zo del personale che non scio
pera per funzioni «improprie» 
L'Alitalia vorrebbe un quinto 
volo dorsale (da Genova') e i 
sindacati sono disponibili, ma 
si oppone agli ultimi due capi
toli sostenendo che non rien
trano nella legge sul servizi mi
nimi E su questo i sindacati 
non ci stanno L'applicazione 
della 146 è bloccala anche nel 
settore dell'energia perchè se
condo Andrea Amaro (Cgil) 
le aziende non vogliono rece
pire il codice di autoregola
mentazione sperimentato da 
anni in quanto puntano a limi
tare il diritto di sciopero La 
Commissione ha convocato le 
parti. DRW 

Per Nobili «oculato» il piano Bernini 
Il ministro del Bilancio si oppone 

Prepensionamenti 
Alitalia: cala 
il no di Pomicino 
«•ROMA. Sul quel piano giu
dicato «oculato e pertinente» 
dal presidente dell Iri, Franco 
Nobili, è caduto come una 
doccia fredda il «no» del mini
stro del bilancio Cosi Carlo 
Bernini, ministro dei trasporti, 
viene «bocciato» dal suo com
pagno di partito e di governo 
Di mezzo c'è la compagnia di 
bandiera, con i suoi bilanci, le 
sue cifre di color rosso vivo, il 
dimezzamento dei passeggeri, 
e,soprattutto, il piano di pre
pensionamenti che ne dovreb
be alleggerire la «stretta» reces
siva. Un esodo «morbido» ed 
incentivato che dovrebbe 
coinvolgere non più di 1 500 
addetti • la cifra ipotizzata ha 
sinora trovato concordi le parti 
interessate - tra personale di 
volo e tecnici di terra, con un 
costo che oscillerebbe attorno 
ai 350 miliardi di lire, più o me
no a secondo della durata del 
conflitto 

Ma sulla destinazione delle 
risorse finanziane si frappone -
come si è detto - Paolo Cinno 
Pomicino, che si giova di argo
mento tanto serio economica
mente quanto peregrino, se 
riandiamo ad episodi non me
no recenti, in bocca ad alcuni 
nostri ministri, il deficit pubbli
co In sostanza, argomenta il 
ministro del bilancio, non si 
può finanziare i prepensiona
menti perchè in questo mo
mento tutte le esigenze setto
riali devono essere finalizzate 
al contenimento del debito del 
conti pubblici «Una riduzione 
della crescita dal 2,7 al 2,0 per 
cento - ha spiegato ieri Pomici
no, intervenendo al convegno 
Iri «Eupolls», cui era presente 
anche Franco Nobili - causerà 
una caduta delle entrate di cir
ca 4mlla miliardi di lire». 

Pomicino a parte, Alitalia. 
sindacati e Intersind discute
ranno problemi e difficoltà 
economiche della compagnia 
di bandiera giovedì prossimo, 
in un incontro programmato 
due giorni dopo il vertice inter
ministeriale di palazzo Chigi 
sulla crisi, del trasporto aereo 

E per i sindacati eventuali pro
poste governative si potrebbe
ro già tradurre in matcna di^ 
dialogo dell intera vicenda. " 

Le preoccupazioni non so
no però accantonate per i sin
dacati Anzi La sortita di Pomi
cino se ha raffreddato i pur 
cauti ottimismi, ha rafforzato la 
convinzione dei lavoraton e 
dei dirigenti sindacali 'a non 
subire unilateralmente l'onere 
della recessione «Non saran
no i lavoraton - ha detto il se-
gretano della Fill-Cgil, Luciano 
Mancini - a pagare con il licen
ziamento o la cassa integrazio
ne una crisi di cui non sono 
minimamente responsabili Se 
non si vuole arrivare ad una si
tuazione diflicilmente gover
nabile, governo e In devono in
tervenire per mantenere aper
te le linee e attuare gli investi
menti Solo cosi, peraltro, sarà 
possibile adottare ammorta-
zaton sociali» 

Analoghe reazioni si sono 
avute in casa Cisl, dove tra l'al
tro non si è mancato di osser
vare con un po' di sarcasmo 
quanto la «conflittualità tra mi
nistri non è uno spettacolo 
confortante» Il segretario na
zionale della Fit-Cisl Angelo 
Braggio ha comunque definito 
«verosimile», la cifra di 3S0 mi
liardi che sarebbe necessaria 
per affrontare la situazione, 
destinando 100 miliardi alla 
fuonuscita di personale v 

- Il sindacalista ha poi ricor
dato che «già in passato la 
compagnia di bandiera ha at
tuato esodi agevolati anticipa
ti, con "buonuscite" che oscil
lavano tra i 20 e i 60 milioni a 
dipendente» Tuttavia entram
bi i sindacati ntengono ancora 
«prematuri» conteggi precisi, 
sostenendo che molto dipen
derà dall'entità degli esuberi 
(la stima di 2 500 non è stata 
confermata né dai vertici dent
ri, né da quelli dell Alitalia). 
dagli ammortizzatori sociali 
possibili, dai vincoli di età e 
anzianità contnbutiva di even
tuali prepensionamenti. 

Confagricoltura boccia il Pac 

«La politica comunitaria? 
Rivoluzione copernicana 
senza un piano strategico» 

MICHELI RUQQIERO 

OBROMA. «La nforma della 
Pac? Una rivoluzione coperni
cana di cui non ci piace asso
lutamente nulla» «No, non ac
cusiamo i ministri Sappiamo 
che a far politica sono i gover
ni .Quindi accusiamo il gover
no di non aver mostrato solida
rietà all'agricoltura italiana» 
Due passaggi agganciati per 
sintetizzare il giudizio com
plessivo della Confagricoltura 
sulle proposte di politica agri
cola comunitaria Bocciata 
quindi la Commissione euro
pea, dicono una parte degli 
imprenditori agricoli per voce 
del loro presidente Giuseppe 
Gioia, ma anche una bella tira
tina d'orecchie a palazzo Chi
gi, «reo» in sede Cee di asse
gnare le proprie corsie prefe
renziali ad altri comparti pro
duttivi 

Un Cahier de doleances In 
piena regola - «i saenfici vanno 
distribuiti più equamente tra 
tutti e non devono ricadere 
unicamente su quelli dell'area 
meridionale, alcune produzio
ni non si devono spostare arbi
trariamente verso il nord del
l'Europa» per citare alcuni temi 
• quello aperto ieri mattina dal 
presidente Gioia nel corso di 
una conferenza stampa. In
contro che ha illustrato la posi
zione dell'imprenditorialità sul 
pacchetto di riforme elaborato 
dalla Commissione europea, 
preceduto • come abbiamo già 
ricordato • da una critica espli
cita ad ipotesi di nforma che 
«contengono proposizioni as
surdamente vincolistiche e 
mancano di progetto strategi
co» Un affondo critico che 
non scaturisce da una sempli
ce divergenza di fondo per il 
presidente della Confagricoltu
ra non è condivisibile neppure 
il giudizio negativo che la 
Commissione dà della riforma 
del 1988, «riforma • ha detto 
Gioia - che ha consentito im
portanti risparmi redistribuiti 
agli stati membri» Se difficoltà 
si registrano oggi sono da attri
buire semmai dice la Confagn-
coltura alla «conseguenza del
la riumficazione tedesca, a 
fronte di risorse comunitarie 
insufficienti a far fronte ai nuo
vo impegno verso l'Est» 

Produzioni ed eccedenze. 
Su questo capitolo, storica
mente oggetto di conflitti e 
«querelle» la Confagricolrura 
propone il pnneipìo della re
sponsabilità dei singoli Stati, 
primo passo la suddivisione 
delle quantità tra i dodici, in 
modo che i produttori dei sin
goli Stati membri siano re
sponsabili degli eventuali esu
beri produttivi e delle conse
guente penalità. Un modo, ha 
aggiunto Gioia per «far decol
lare le associazioni di produt-
ton come strumento di autogo
verno e programmazione». 
Progetti legittimi Ma sostenibili 
alle prime avvisaglie di difficol
tà conoscendo la propensione 
«assistenzialisuca» fatta attec
chire tra i nostn agncolton' 

Non è certo casuale infatti la 
critica dedicata agli aiuti al 
reddito «Se questi aiuti fossero 
largamente diffusi senza limite 
di tempo e senza precise finali
tà - ha spiegato Gioia - ciò si
gnificherebbe la resa dell'agn-
coltura imprenditoriale Per 
trattenere l'agricoltore dove 
c e il rischio di dissesto am
bientale gli aiuti al reddito de
vono essere finanziati con bi
lanci appositi» A questo pro
posito il presidente della Con
fagricoltura ha osservato che 
•le aziende più efficienti devo
no cercare sul mercato la pro
pria legittimazione economi
ca. Ma quelle aziende devono 
poter fare anche affidamento 
su sostegni di tipo strutturale, 
mirati sui fatton della produ
zione, atti a consentire 1 affina
mento dei processi produttivi e 
organizzativi» 

Tra le ultime battute, una 
dedicata alla vicenda del rin
novo del contratto dei brac
cianti, le cui trattative riprende
ranno dopo la mediazione del 
ministro del lavoro, lunedi 25 
«Siamo disponibili - ha detto 
Gioia, più distensivo^ rispetto 
alla rottura delle settimane 
scorse • a riprendere ciò che 
non è neanche inizialo per il ri
fiuto pregiudiziale dei sindaca
ti sulla nostra proposta di 
sdoppiare le diverse figure di 
salariati, come già avviene in 
tutti gli altn paesi» 
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